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V eneziAsola. I ritratti asolani dei rettori veneti e un’occa-
sione mancata per Giambattista Tiepolo è il titolo della 

mostra corredata da questo catalogo a cura di Massimo Favilla e 
Ruggero Rugolo. L’iniziativa si iscrive in un ampio programma che 
intende celebrare il lungo periodo di soggezione di Asola alla Sere-
nissima, iniziato nel 1440 quando la Repubblica di Venezia era 
successa legalmente all’imperatore come potere laico e tramontato 
definitivamente nel 1797 con l’arrivo dei Francesi. 
Fu un’epoca particolarmente fiorente per la città di Asola che anco-
ra preserva segni di questa lunga dominazione veneziana. In que-
sta occasione sono mostrati e studiati sei dipinti su tela restaurati 
per l’occasione, databili al XVII e al XVIII secolo. Essi  raffigurano 
ritratti di dogi e provveditori veneti, commissionati dalla comuni-
tà asolana per essere collocati all’interno del Palazzo pubblico e ora 
esposti nel Museo Civico.
Questi ritratti superstiti, insieme ai tanti altri distrutti dalla furia 
iconoclasta che tentò di cancellare i segni della dominazione della 
Repubblica di Venezia dopo la sua caduta nel 1797, testimoniano 
ancora il legame particolare e la fedeltà di Asola verso la Serenissi-
ma. Come un’immagine sacra nelle sedi del culto, questi ritratti del 
capo dello Stato e dei loro sostituti di rango inferiore esposti nelle 
camere di consiglio e nei luoghi di pubblica assemblea erano visti 
dalla gente come un simbolo di ciò a cui si deve fedeltà, forse per 
il desiderio istintivo così diffuso fra gli uomini di glorificare chi li 
governa o li guida. La raccolta di Asola, al di là della qualità dei 
singoli pezzi, mostra la matrice politica di un tipo di ritratto chia-
ramente ufficiale: inteso a rendere manifesto il rango e la posizione 
eccezionale del soggetto ritratto, più che a riprodurne fedelmente la 
fisionomia o a rivelarne i sentimenti personali.

Mantova, 28 luglio 2021   

                           Gabriele Barucca
 Soprintendente Archeologia, Belle Arti e Paesaggio

                        per le Province di Cremona, Lodi e Mantova

Fortunato Pasquetti, 
Ritratto del doge 
Francesco Loredan, 
1755, particolare. 
Asola, Palazzo 
municipale, sala 
consiliare.
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C  onoscere l’identità degli illustri ‘colleghi’ che con sguardo 
fiero e altero in sala consiliare osservano il susseguirsi di sin-

daci, assessori e consiglieri ormai da qualche centinaio d’anni è 
stato un atto necessario di responsabilità verso la conoscenza della 
storia della nostra città oltre che di approfondimento artistico. 

Come assessore alla cultura ho ritenuto doveroso promuo-
vere questa ricerca e un restauro magistrale che ha restituito l’o-
riginalità dei dipinti e dettagli sconosciuti. Quando azioni di 
questo tipo sono condotte con rigore scientifico, il contributo al 
pubblico raggiunge i massimi livelli di conoscenza. Gli studiosi 
e le restauratrici ci hanno svelato dettagli che rimarranno un 
caposaldo della nostra storia.

Non poteva non derivare pure il desiderio e la volontà di 
indagare gli usi e i costumi del tempo, un tempo particolare per 
Asola, città murata, fortezza di confine, fondamentale per il 
controllo della terraferma della Repubblica veneziana. Asola ha 
avuto una storia importante di cui la Cattedrale, i palazzi del 
centro, la piazza principale e le corti raccontano ancora. 

L’Amministrazione con il sindaco Giordano Busi ha voluto 
valorizzare il passato “nobile” di Asola (da cui abbiamo ereditato 
il soprannome), città importante nelle dinamiche politiche nella 
fascia temporale del dominio della Serenissima, anche attraverso 
una nuova valorizzazione della collezione civica e del patrimo-
nio della città che renda edotto il visitatore del prestigioso passato. 

Un interesse verso il territorio non solo da un punto di vi-
sta storico artistico ma anche ambientale: la città fortezza di un 
tempo, le acque e la loro importanza nella difesa, nei trasporti e 
nell’economia generale.

Asola, 22 giugno 2021   

                    Cecilia Antonioli
                   Assessore alla Cultura 
                      Comune di Asola
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N  ell’ampia sala consiliare del Palazzo municipale, tra stuc-
chi e decori floreali in stile liberty, si trovano sei grandi 

dipinti di epoca tardobarocca.
I quadri, nelle loro elaborate cornici lignee intagliate, ben 

rappresentano il glorioso passato veneziano della città. Personaggi 
pressoché sconosciuti che hanno richiesto una ricerca meticolosa 
per comprendere quali vicende politiche e storiche avessero porta-
to gli Asolani a decidere di immortalarli su tela. 

Sopravvissuti a vari governi e ai molti lavori nel Palazzo 
sono arrivati fino a noi per raccontarci una storia. 

Un tipo di ritratto quello celebrativo che esalta uno stato 
sociale, quello di una classe dirigente al potere e che per questo 
vuole essere ricordata. Spesso sono le città a commissionare teleri 
di ringraziamento per funzionari che escono di carica, una con-
suetudine che vede coinvolti grandi artisti e notevoli investimenti 
in denaro, il tutto minuziosamente riportato in contratti e mis-
sive varie. 

Grazie alla volontà dell’Amministrazione si è deciso di in-
traprendere questa ricerca che, con l’importante studio di Mas-
simo Favilla e Ruggero Rugolo e, parallelamente, con il lavoro 
di restauro, oggi rende il nostro patrimonio ancora più prezioso.

Asola, 22 giugno 2021   

Federica Zani - Barbara Puttini
                  Museo Civico Goffredo Bellini




